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SCUOLA



                                  
KAFKA AL GOVERNO DELLA SCUOLA:
LA CARROZZA SI RIPRENDE GLI AUMENTI PAGATI NEL 2013!
     Lavoratori trattati come ladri: il Governo si riprende, con rate mensili di 150 euro con decorrenza gennaio 2014, i soldi – aumenti e arretrati - corrisposti a un settimo dei lavoratori di ruolo della scuola dall’aprile del 2013. Non solo violando il CCNL del 13 marzo 2013, sottoscritto da tutti i sindacati meno la CGIL, ma ignorando che quasi tutti i soldi utilizzati per quegli aumenti provengono dalla pesante decurtazione dei Fondi di Istituto. In altre parole ha avuto ragione la CGIL: se non fosse stata conclusa la “brillante” operazione gestita dai sindacati concertativi, almeno avremmo avuto nel 2013 ben 350 milioni di euro in più di salario accessorio!...
     Dunque non solo stipendi bloccati da 5 anni, ma addirittura la novità di non poter contare neppure sui soldi legittimamente riscossi!
     Ma non può finire così, non è possibile che i lavoratori subiscano l’ennesimo colossale sopruso senza battere un colpo!

1. Non è accettabile che il 4 settembre 2013, proprio lo stesso giorno del tanto sbandierato decreto legge 104, il Governo col DPR 122 imponga il recupero retroattivo dei soldi già erogati in forza di un CCNL firmato 6 mesi prima, contratto che, per di più, prevedeva di fatto una partita di giro tra i fondi già stanziati per il salario accessorio dei lavoratori e il recupero di uno scatto stipendiale: in pratica, il DPR 122 impone che i 400 milioni stanziati dal decreto 104 siano prelevati quasi tutti dal MOF;
2. Non è accettabile che per recuperare un gradone i sindacati debbano sottostare a mesi di trattative per poter giungere faticosamente a un contratto, quando poi il Governo non si sente minimamente vincolato al rispetto del patto sottoscritto e con un semplice decreto ritiene in ogni momento di poter buttare tutto all’aria;
3. Non è accettabile che il MOF e gli stessi stipendi tabellari dei lavoratori vengano utilizzati dal Governo come il proprio bancomat.
     Proponiamo ai lavoratori della scuola statale di richiedere alle proprie RSU l’indizione di assemblee aperte a tutte le organizzazioni sindacali – firmatarie e non – per informare  correttamente della situazione e programmare le iniziative opportune per garantire il rispetto dei contratti e dei diritti del personale della scuola.

Firenze, 7 gennaio 2014.
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